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Teorema 16.2 Sit 0= E a;dx; una forma differenziale continua' in un aperto
[

" Questo significa che tutte le componenti ¢, sono funzioni continue in A.

170 Forme differenziali | Cap. 16

connesso A. Se comunque si prendano due punti X, e X, di A e due curve y, e ¥ di
I'(x,, X>), si ha
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